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Voci della ditta 
«Non è la gente 
il vero problèma» 

STEFANO DI MICHELE 

• I «Quest'idea dei cortei 
fuori dal centro la proposero 
anche a me quando ero sin
daco, ed io risposi immediata
mente dì np con questa moti
vazione: la città è dei cittadini, 
di chi protesta e di chi va £ 
piedi. Non può essere solo di 
una parte, di coloro che vatv 
no in macchina». Giulio Cario 
Àrgan scuote vigorosamente il 
capo dì fronte al protocollo 
firmato l'altro giorno in prefet* 
tura, E il suo non è l'unico au-
torevole'giudizio negativo. Ag
giunge Piero Della Seta, urba
nista, autore di studi fonda
mentali sulla capitale, tren-
fauni di battaglie in Consiglio 
comunale: «Se si chiudesse 
veramente alle automobili il 
centro delia città non ci sareb
bero problemi. Anche perché, 
sono d'accordo con chi l'ha 
detto, l cortei non Inquinano e 
corrodono i munumenti, co
me fanno le macchine», 

«Non è colpa dei cortei se il 
traffico e cos i - sostiene Mirel
la BeMsl, dì Italia nostra -. 
Certose indubbio che se c'è 
un corteo il traffico peggiora, 
ma il problema è stato dram
matizzato volutamente, per 
concentrare tutta l'attenzione 
su questo aspetto e non occu
parsi degli altri che hanno re
so questa citta Irivìvibile. io 
personalmente credo che i 
cortei 'dovrebbero svolgersi 
anche in centro, però nei gior
ni di sabato e domenica». È 
generale la convinzione che il 
caos in cui, precipita ormai 
quotidianamente la città, non 
può essere solo colpa delle 
manifestazioni. Intervenire sui 
cortei, secondo altre opinioni, 
è giusto solo se si mettono sul 
tavolo anche altri aspetti. «Se 
non si interviene globalmente 
- afferma il registra Francesco 
Rosi -, non si risolverà niente. 
lo non so dire se è un bene o 
un male impedire i cortei, an
che se certo può aiutare in 
certi giorni il traffico ad essere 
più leggero*. Ma^per l'autore 
di «Salvatore Giuliano^ e «Le 
mani sulla città» non è questa 
ta strada maestra. «1 problemi 
ci sonò, ma l'emergenza pre
sentata in questi modi anzi
ché affrontare i problemi nella 
loro globalità ne ìsola uh solo 
aspetto*, aggiunge. Opinione 
condivisa,: da molti, Dice ad 
esempio Raimondo Astarlta, 
noto pubblicitario ed esperto 
di strategie di immagini; «Cer
to, se nel centro c'è una mani

festazione la ricaduta per il 
traffico è pesante. Ma qui, nel
la vita di ogni giorno, manca
no poi i parcheggi, ci sono 
doppie file ovunque, pochi vi
gili. I cortei - aggiunge Astari
ta - sono un aspetto e non 
basta intervenire su questo*. 

•La vita in questa città è un 
inferno - si sfoga Enzo Sicilia
no -. Ed è un inferno anche 
perché il trasporto pubblico è 
inesistente, l'Atac è inaffidabi
le, i tassisti sono una specie di 
Corporazione medievale». Sici
liano, comunque, non è con
trario al protocollo firmato, «lo 
capisco che la soluzione adot
tata può sembrare una limita' 
ziOne del diritto primario dì 
manifestare, ma dobbiamo 
anche metterci di fronte alla 
realtà -commenta lo scrittore 
-. 0 si fa una politica delle co
se, cercando di far capire che 
in certe situazioni bisogna far 
prevalere il diritto degli altri o 
si fa solo populismo e retori
ca». «Quello che mi indigna in 
tutta questa storia - dice inve
ce Gianfranco Amendola, eu
rodeputato e consigliere co
munale verde - è l'atteggia
mento di chi vuol credere che 
11 colpevole di tutta l'invivibili
tà di questa Città sia qualche 
corteo. E còsi non è. Abbiamo 
proposto un sistema di moni

toraggio al Campidoglio, dal 
>primo dicembre, per vedere il 
grado di inquinamento della 
città. Su questo, finora, nessu
no si è scomodato a risponde
re». 

Sono mólto antiche, le ra
gioni delle difficoltà della cit
tà. Ricorda Argan: «Il disegno 
della città storica non permet
te la costruzione di molti par
cheggi nel centro. Gli antichi 
palazzi erano costruiti con 
cortili interni per le carrozze. 
La speculazione edilizia ha 
poi solo pensato ai metri per 
le case e non per le macchi
ne. che quindi rubano lo spa
zio dei cittadini». «La questio
ne del traffico è grave e com* 
plessa perché è il risultato di 
anni e anni di trascuratezza. 
Bisognava pensare molto tem
po fa alle possibili soluzioni, 
ora è tutto più difficile». Maga
ri andare un po' di più a piedi, 
un1 po' meno in macchina.... 
«Sarebbe bello - replica Asta
rita - ma i tempi sono quelli 
che sono. E i veleni da respi
rare tra le altre macchine tan
ti-, 

Il Campidoglio non decide Una commissione tecnica 
sul progetto antingorgo varerà l'accordo 
presentato dai segretari in una settimana? 
romani di Cgil-Cisl-Uil Dissensi nel sindacato 

Cortei e traffico 
solo un pugno di mosche 
Primo «ni» del Campidoglio alle richieste antìtraffteo 
presentate dai sindacati Cgil, Cisl e UH. Le organizza
zioni dei lavoratori speravano in un ricambio di buo
na volontà, quella che loro hanno offerto firmando 
un codice di forte riduzione dei cortei. Ma il muro di 
gomma è stato lungo e insormontabile. Unico risulta
to una commissione tecnica che lavorerà tutta la set
timana per vedere cosa concedere sabato prossimo. 

GRAZIA LEONARDI 

• i Hanno salito le scale del 
Campidoglio come promesso, 
convinti di aprire e spuntare 
una «vertenza cittadina» sul 
traffico. E' quanto s'aspettava
no i dirigenti della Cgil Cisl e 
Uil romani, Mìnelli, Orsini e 
Manieri, dopo l'atto di buona 
volontà che li ha portati a de
cidere la riduzione, quasi la 
scomparsa dei cortei e delle 
proteste dei lavoratori nella 
capitale. Invece, arrivati pun
tuali e in stuolo, alle 10,30 di 
ieri, per l'Incontro col com
missario straordinario Angelo 
Barbato e 11 suo staff, hanno 
lasciato la sede del Comune 
dopo tre ore, portandosi via 
soltanto una promessa, un ar

rivederci a sabato prossimo. 
Intanto per questa settimana 
lavoreranno in un comitato 
tecnico, faccia a faccia sei sin* 
dacalistì e il vice commissario 
Fausto Gianni, i dirigenti del
l'Atee, Acotral, Vigili urbani, 
XIV e V Ripartizione. Esamine
ranno le soluzioni antitraffico, 
partendo dalle proposte dei 
sindacati. Cgil Cisl e Uil le 
hanno racchiuse in due car
telle e suddivise in cinque 
punti. Sperano di vederle at
tuate già da NàtaL e poi di al
lungarle fin dopo i Mondiali. 
Ma già da ieri l'accordo è 
sembrato lontano. L'ammini
strazione comunale ha solo 
glissato di fronte ai pacchetto 

dei sei interventi proposti dal 
sindacato: allargamento della 
fascia blu; trecento licenze 
per taxi-bus; maggiori limita-

, zioni per la circolazione e la 
sosta dei pullman turistici; re
stringimento e controllo del 
carico e scarico merci; orari 
sfalsati per l'entrata di scuole 
e di uffici; infine aumento co
spicuo del corpo dei vigili ur
bani per garantire tutte le mi
sure antitraffico. Il più contro
verso di questi capitoletti sin
dacali è l'allargamento della 
fascia blu, a nord fino alla No-
mentana, ad est fino all'Esqui-
lino-San Giovanni, infine fago
citando anche Trastevere. Le 
spine sono spuntate anche 
dentro gii schieramenti sinda
cali: la Cisl vuole lasciare l'at
tuale estensione, la Uil è tiepi
da verso l'allargamento. In più 
l'Unione dei commercianti, 
con le parole di Paolo Tranì il 
presidente, ha ostentato un 
muro contro muro: «quando 
un fiume è in piena - ha detto 
- meglio aprire le dighe. Me
glio abolire, insomma, la fa
scia blu», L'amministrazione 
comunale, per bocca dell'in

gegnere Impecora, ha ripro
posto le vecchie misure con 
piccoli aggiustamenti, l'unica 
decisione sarà allargare di fat
to da Natale la fascia blu fino 
all'inizio di via Nomentana. 
Persino alla raffica di interven
ti dei dirigenti sindacati lo staff 
dei capitolini ha opposto una 
lunga muraglia di gomma. Ma 
all'evidente reazione negativa 
della Cgil Cisl e Uil, sul punto 
di lasciare il tavolo dell'incon
tro, ha dovuto annuire alme
no per la composizione di 
una commissione tecnica. 11 
risultato dunque non ha la
sciato a bocca asciutta i sin
dacati. Claudio Mìnelli, segre
tario della Camera del Lavoro, 
ha mostrato che non s'aspet
tava di più, è convinto che la 
carta dei cortei ha un suo pe
so e forse pensa di tirarne 
qualche frutto, pronto, come 
ha affermato a «tornare indie
tro sull'autodisciplina delle 
manifestazioni*. Alfredo Orsi
ni, segretario della Cisl, ha 
giudicato l'incontro «scialbo e 
inconcludente* ancora per
plesso sulla fascia blu, forse 
sensibile alla posizione dei 

commercianti. Gianni, il sub 
commissario, non s'è sbilan
ciato come la scorsa settima
na e solo tirato per i capelli ha 
detto che concederà la fascia 
blu più ampia. Giancarlo D'A
lessandro della Cgil ha rac
chiuso in poche parole lo spi
rito con cui lavoreranno nella 
commissione tecnica: «il sin
dacato presenta un progetto 
globale di azioni positive non 
più solo rivendicative per il 
traffico, e se il Comune abdi
cherà ai propri compiti l'unica 
forma di lotta sarà fare un cor
teo contro il Campidoglio». 

Il capitolo cortei continua a 
sollevare proteste in casa sin
dacale. L'attivo .dei delegati e 
delle delegate della funzione 
pubblica della Cgil «rivendica 
la libertà del sindacato di de
cidere dove e come manife
stare». Dalla segreteria genera
le della Cgil del Lazio arriva la 
dichiarazione di Umberto Cer
ri: «L'esempio del licenzia
mento di trecento lavoratori 
della Fatme - dice - ci deve far 
riflettere. La lotta è ancor oggi 
la difesa di un diritto, e lo 
sciopero, la manifestazione, 
un modo per tutelarlo». 

Un «pacchetto» 

per Natale 
PIETRO STRAMBA-BADIALI 

LB Come «pacchetto» è po
vero povero. Le misure messe 
a punto dal Comune per af
frontare l'emergenza-traffico 
natalizia e illustrate ieri nel 
corso dell'incontro con ì sin
dacati dall'Ingegner Impeco
ra, dirigente della ripartizione 
Traffico, non si scostano gran
ché da quelle degli scorsi an
ni. Un quadro che potrà forse 
essere almeno in parte modifi
cato la prossima settimana 
dal comitato tecnico (formato 
da rappresentanti di sindacati, 
Comune, vigili urbani, Atac, 
Acotral, Unione commercian
ti) che da domani comincerà 
a esaminare le proposte di 
Cgil, Cisl e Uil. 

Fascia blu. I sindacati ne 
vorrebbero l'ampliamento, so
prattutto in direzione di S. Gio
vanni. L'Unione commercian
ti, al contrario, chiede che sia 
cancellata. Il Comune ha deci
so di allargarla (dal 6-7 dicem
bre al 7 gennaio) solo a via 
Nazionale, come lo scorso an
no, e di chiudere Porta Pia al 
traffico privato. I vìgili urbani, 
del resto, fanno sapere che «è 
inutile progettare ampliamenti 
se poi non abbiamo abbastan
za personale per controllare i 
varchi". 

Corsie preferenziali e 

percorsi protetti. Si potrà fa
re ben poco. Per quella di viale 
Marconi «ci sono ancora pro
blemi». Quella di via Veneto 
«va ancora rimandata, se ne ri
paria dopo Natale». Per quella 
di via Conca d'Oro «aspettia
mo che la IV Circoscrizione ci 
faccia sapere il suo pensiero*. 
Quella di viale delle Medaglie 
d'Oro «è ancora, allo studio» 
(da sei mesi). 

Unlllnee. Quella della Casi-
lina è in «contenuto ritardo» 
perché «i vigili non riescono a 
tenere sgombra l'area dei lavo
ri in via Gioliti]». Se ne riparla 
dopo Natale. Per quella della 
Nomentana, «siamo in fase di 
definizione della variante ur
banistica» e «nessuno è in gra
do di definire i tempi tecnici». 

Carico e «carico merci. I 
sindacati chiedono nuove re
strizioni. Per il Comune, baste
rebbe che i vigili facessero ri
spettare gli orari attuali, che 
«sono i migliori per la città e 
per gli operatori». 

Pullman turistici. Stesso 
discorso. Per la zona di S. Pie
tro, «esamineremo la situazio
ne». 

Parcheggi di scambio e 
bus navetta. Confermati quel
li di piazza dei Navigatori (bus 

160) e di via Gregorio VII (bus 
180), entrerà in funzione quel
lo di via Valente, sulla Prenesti-
na, collegato ai tram, «quelli -
commentano i sindacalisti -
che restano bloccati dal traffi
co a Porta Maggiore». 

Permessi Centro storico. 
Si stanno esaminando criteri 
per ridurli drasticamente, ma 
«sicuramente non prima di Na
tale*. 

Taxi. Il rilascio graduato nel 
tempo di 1.000 nuove licenze 
sarà accelerato. Per 300 si ve
drà ta possibilità di trasformarli 

in «taxi-bus», in grado di tra
sportare 40-50.000 persone al 
giorno su percorsi fissi. 

Vigili urbani. 11 15 dicem
bre finiscono gli esami del 
concorso. Le assunzioni (circa 
1.300) si faranno a febbraio. I 
nuovi vigili entreranno in servì
zio, dopo due mesi di corso, 
non prima di maggio. 

Biglietto unico AtaoAco-
trai. Per il commissario Barba
to «ci sono tante difficoltà, Per 
la fine dell'anno non Sarà co
munque possibile Ottenere l'u
nificazione delle tariffe». 

Nuove Isole pedonali. 
«Perora nort se ne possono fa
re: se non sì ragiona con le Cir
coscrizioni, non si concretizza 
nulla». 

Sfalsamento degli orari. 
È uno dei cavalli di battaglia 
del sindacato. Per quanto ri
guarda gli uffici, il Comune 
non ha ancora dato risposte. 
Per le scuole, il provveditore 
agli studi, Pasquale Capo, ha 
ricordato che «non si possono 
prendere provvedimenti d'au
torità: • la decisione spetta ai 
singoli consigli d'istituto». 

«L'intesa? Noi non ci stiamo» 
MARINA MASTROLUCA 

aW Cortei dimezzati, con il 
contagocce, a «semestri alter
ni», fuori delle mura o solo sui 
marciapiedi. La materia ap
passiona e la fantasia non 
manca, tranne, forse, nel pro
tocollo appena siglato che 
Stabilisce una volta per tutte in 
che modo si manifesterà nella 
capitale per non disturbare la 
normale, o anormale, circola
zione delle auto. Tutti d'ac
cordo? Non si direbbe, pro
prio. Acque agitate tra gli stes
si sindacati che hanno firmato 
l'accordo, mentre monta la 
protesta di quanti sono rimasti 
fuori e rischiano di vedersi as
soggettati a norme non condi
vise, ma comuni a tutti. 

«La nostra posizione è criti

ca nel metodo e nel merito * 
dice Paolo Mondani, respon
sabile per l'ambiente e i tra
sporti della Federazione co
munista romana -, Non sono 
state sentite le forze sociali, 
prestando il fianco alle posi
zioni antidemocratiche del 
prefetto che si dice ora anche 
disposto a far uso delle forze 
dell'ordine. Neppure da parte 
sindacale c'è stata una posi
zione aperta e collettiva. Dal 
punto dì vista democratico 
questa intesa è un'assurdità. 
Ma è anche un errore politico 
e un limite culturale. Perché 
parte dall'assunto che il pro
blema del traffico non sia af
frontabile se non nel lungo 
periodo, mentre ci sono molte 

cose che si potrebbero fare da 
subito e limitare i cortei è dav
vero l'ultima. In questo modo 
si subordina la vita della città 
all'esigenza di far largo alle 
macchine». L'alternativa, se
condo la federazione comuni
sta, un «controtavolo» delle 
trattative, a cui chiamare tutte 
le forze della sinistra, politi
che, sociali e sindacali su un 
ordine del giorno ribaltato ri
spetto a quello istituzionale: 
partendo dal traffico e non 
dai cortei. 

Quella del «controtavolo» di 
trattative è anche la proposta 
della Fgd. Tra lunedi e marte
dì prossimo partiranno lettere 
di invito per un incontro allar
gato a tutte le, forze sociali, 
politiche e alle associazioni, 
oltre ai sindacati. «Siamo total

mente contrari all'accordo -
sostiene infatti Nicola Zinga-
retti, segretario della Fgci ro
mana -, Soprattutto perché 
non riconosciamo ai soggetti 
coinvolti la facoltà di decidere 
per tutti, .sindacati sono sen
z'altro una forza importante, 
ma non l'unica in questa città. 
E poi ci sembra falso, e anche 
poco serio, ridurre il proble
ma del traffico alla vicenda 
cortei». 

Un rapporto con le altre for
ze politiche e i soggetti esclusi 
dall'intesa è in programma 
anche per Democrazia Prole
taria. «Ci dispiace che i sinda
cati abbiano preso questa po
sizione dice Roberto. Rossetti, 
della segreteria romana dì Dp 
-. È assurdo anche solo ipotiz
zare manifestazioni fuori dal 

centro». «In realtà i cortei non 
incidono molto sulla mobilità 
- aggiunge Caterina Nenni, 
eletta nella lista Verde in I cir
coscrizione -. Il centro, infatti, 
dovrebbe già essere chiuso 
con la fascia blu: basterebbe 
prolungare l'orario di chiusura 
in caso dì manifestazione. A 
soffrirne sarebbe, in realtà, so
lo la circolazione dei mezzi 
pubblici nel tratto interessato. 
io sono d'accordo a regola
mentare le manifestazioni e 
ad evitare cortei 'selvaggi*. Ma 
qui mi sembra che serva solo 
ad accampare scuse. Ci si fa 
scudo della questióne traffico 
con argomenti non coerenti. 
Ma a questo punto bisogne
rebbe capire che cosa ci si 
vuole tare con il centro stori
co». 

Ultimatum 
delle cinque 
Province 
alla Regione 

Verdi e De 
Un incontro 
sul 
programma 

Un calendario fitto di scadenze precise e irrinviabili, L'as
semblea straordinaria dei cinque consigli provinciali del La
zio, riunita ieri a palazzo Valentini (nella foto), ha fissato in 
un documento le proprie rivendicazioni nei confronti della 
Regione. In particolare, le Province chiedono il finanzia
mento delle deleghe, il trasferimento dei fondi dovuti all'am
ministrazione regionale, la revisione delle deleghe sull'in
quinamento e sull'agricoltura biologica, l'avvio di leggi indi
spensabili al funzionamento degli enti locali, nuove deleghe 
in settori vitali e la realizzazione di una struttura per definire 
entro il marzo 1990 le questioni economiche tra Province e 
Regione. 

Stanno incontrando tutti l 
partiti «per approfondire al
cuni punti programmatici di 
interesse ambientale». Cosi, 
l'altra sera ì Verdi hanno 
avuto un colloquio con una 

' delegazione De. Casa, anv 
" • ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ biente, abusivismo, patrimo
nio pubblico immobiliare. La discussione ha toccato vari ar
gomenti. «Ci sono stati convergenze e dissensi», hanno com
mentato i Verdi in una nota diffusa ieri. «Ma si è parlato solo 
dei programmi. Circa la nostra futura collocazione, se in 
maggioranza o all'opposizione, questo discorso verrà af
frontato solo al termine degli incontri con tutti I partiti». 

Alla Biblioteca nazionale è 
stata inaugurata ieri la rasse
gna dell'editoria «Libro '89». 
Alla manifestazione parteci
pano 120 case editrici, qua
ranta enti e istituti culturali, 
assessorati di Regioni e Pro» 

^ • ^ " • • " • • ^ " ^ ^ ^ • " vince. La rassegna prevede 
una serie di incontri con autori di opere che sono arrivate di 
recente sul mercato librario. Tra le iniziative, il seminario su 
•Il catalogo dei cataloghi», in cui verrà presentato un sistema 
di consultazione elettronica di 12mila cataloghi dì mostre 
d'arte. «Libro '89»chiuderà il S dicembre. 

Le proteste di alcuni abitanti 
di Fidcne contro la casa-fa
mìglia per malati di mente 
appena consegnata, hanno 
fatto discutere il nuovo con
siglio della IV circoscrizione, 
riunito per la prima volta. Il 
gruppo comunista, nell'ordi-

«Libro'89» 
al via 
Chiuderà 
il 3 dicembre 

Fidene 
Solidarietà 
alla 
casa famiglia 

ne del giorno, ha infatti presentato un atto in cui sì esprime 
•solidarietà agli ospiti della casa-famiglia e agli operatori del 
dipartimento di salute mentale». La mozione, votata anche 
dai Verdi e dal Psi, impegna il consiglio di circoscrizione ad 
agevolare l'inserimento della casa-famiglia nel territorio*'in 
un clima di maggiore tolleranza e solidarietà. 

La giunta regionale ha stan
ziato un contributo di cin
quanta milioni per gli Immi
grati di Santa Marinella. Il fi
nanziamento seryM.i|i g£,\ 

-lizzare progìrammlaiatiìoi 
glìenza e di prima assistenza 
nelle comunità di stranieri 

Santa Marinella 
50 milioni 
per 
gii immigrati 

che vivono nel comune di Santa Marinella. La delibera, che 
ha ricevuto il visto del commissario di governo, è già diven
tata esecutiva e servirà a risolvere soprattutto i problemlle-
gati alla sanità. La proposta era partita dall'assessore al per 
sonale e ai problemi del lavoro Tròja. 

Da qualche giorno, dai rubi
netti l'acqua scende col con
tagocce. In alcune case, la 
mattina, non c'è di che la
varsi. Altre famiglie sono co
strette a tenere pentole e ba
cinelle per ore sotto i rubi
netti per procurarsi un po' di 

Testacelo 
Acqua 
col contagocce 
da 5 giorni 

scorta. A Testacelo, dopo giorni di attesa, la genie che vive 
nelle casejaepha cOm|nciato,a;prote,taré.L'Aceaiche:hV 
un ereditò dì miliardi presso lo lacp, ha ridotto al minln)i ter
mini l'erogazione dell'acqua. .Ma perché le inadempienze 
dello lacp devono ricadere su di noi?*, chiedono gli inquiii-

CLAUDIAARLITTI 

A «canaio» 
dal manicomio 

incarcera 
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l'Unità 
Domenica 
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